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                       LORO SEDI 
 

La Funzione Pubblica (Brunetta) chiarisce che 
il medico di base può certificare le malattie!  

 

Ecco la prima prova che le misure varate dal Governo  

con la pubblicazione del Decreto Legge 112/2008, sono 

meramente strumentali ad una campagna di guerra 

e di denigrazione dei lavoratori pubblici!  
 
 
Tra le disposizioni introdotte dal Decreto Legge n. 112 del 25 giugno 2008 e che toccano 

tutti i lavoratori pubblici, quella che sicuramente ha suscitato le maggiori perplessità è la norma 
introdotta con l’art. 71 comma 2 che così recita: “Nell’ipotesi di assenza per malattia protratta 
per un periodo superiore a dieci giorni, e, in ogni caso, dopo il secondo evento di malattia 
nell’anno solare l’assenza viene giustificata esclusivamente mediante presentazione di 
certificazione medica rilasciata da struttura sanitaria pubblica”. 

 
Dopo aver letto il suddetto articolo, ci siamo chiesti un po’ tutti quale fosse la reale portata 

della dizione “struttura pubblica” utilizzata nella norma, e se cioè, rispetto a come era stato fino 
allo scorso 25 giugno (prima dell’entrata in vigore del D.L. 112/08), ora i lavoratori pubblici che – 
disgraziatamente si ammaleranno – dovranno ricorrere non più al loro medico di famiglia per la 
prevista certificazione della malattia, bensì ad una “struttura pubblica” intesa come ASL, 
Ospedale, etc… 

 
Tutti, ripeto tutti, abbiamo pensato che questa era per forza l’interpretazione da dare alla 

norma, ALTRIMENTI NON AVREBBE AVUTO SENSO L’INTERA SCRITTURA DEL COMMA 2 DELL’ART 
71 SOPRA CITATO. 

 
E invece ci siamo dovuti ricredere! Infatti, a chiarire la portata del comma 2 dell’art. 71 è 

intervenuto lo stesso estensore della norma, cioè il Dipartimento della Funzione Pubblica che, in 
risposta ad un quesito inviato da un Ministero (uno tra gli innumerevoli quesiti che in questi giorni 
stanno invadendo il predetto Dipartimento) ha precisato che i medici di medicina generale 
“possano utilmente produrre la certificazione idonea a giustificare lo stato di malattia del 
dipendente nelle circostanze indicate all’art. 71 del decreto legge n. 11/08”. 
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In allegato trovate copia del predetto parere n. 45 /2008 del Dipartimento della Funzione 
Pubblica. 

 
Questi finora i fatti, ora veniamo ai commenti. 
 
Il commento non può che essere uno solo: è possibile che un ministro della funzione 

pubblica, pur di continuare la sua battaglia mediatica contro la categoria dei lavoratori pubblici, 
non esita a varare norme ILLOGICHE, INUTILI E DEMAGOGICHE? 

 
Con il pregevole risultato di contribuire ad aumentare la produzione di “leggi inutili” invece 

di ridurle, ed a creare l’aggravio di “burocrazia inutile” nella pubblica amministrazione, (basti 
pensare a tutti gli uffici pubblici, ministeri centrali, enti locali, aziende sanitarie e tutti gli altri, 
impegnati nell’interpretazione delle cervellotiche disposizioni, con dispiego di risorse umane e 
strumentali sottratte alle attività istituzionali). 

 
Ma questi non sono i cavalli di battaglia branditi proprio da Brunetta?  
 
Purtroppo, quello che stiamo amaramente constatando è che, dietro i reiterati proclami di 

cambiamento e miglioramento della pubblica amministrazione lanciati dal Ministro Brunetta, non 
c’è altro che un irrefrenabile desiderio di apparire – a qualunque costo – sui mass media. 

 
E la preoccupazione sale ancora più fortemente quando, oramai abituato ad esternare senza 

riflettere, Brunetta rilascia dichiarazioni come quella apparsa sul Messaggero, dove con estrema 
disinvoltura afferma di non essersi reso conto della portata così pesante dei tagli sulle buste paga 
dei dipendenti pubblici (in allegato trovate anche l’articolo del Messaggero). 

 
Infine, contro l’ultimissima esternazione del Ministro Brunetta in merito alla supposta 

crescita delle retribuzioni degli statali a scapito di quella dei lavoratori privati, la FLP precisa che, 
come affermato anche dal Presidente dell’IRES (autorevole ufficio studi della CGIL), se si prendono 
in esame i dati dell’andamento delle retribuzioni (pubblici e privati) dal 1994 ad oggi (cioè negli 
ultimi 14 anni), scopriamo che l'aumento medio annuo di fatto dei dipendenti pubblici è stato del 
3,4%, contro il 3,5% dei privati e in linea con l'indice dei consumi delle famiglie del 3,4%. 

 
 Anche volendo prendere l'indice delle contrattazioni (2,6% i pubblici, quasi il 3% i privati 

con il 2,8% dell'inflazione armonizzata europea) notiamo che nell'arco di tempo considerato gli 
stipendi pubblici sono aumentati leggermente meno dei privati.  
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